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Regeni, consegnati tabulati all'Italia 
Rientrati gli invéstigatori, oggi vertice con il procuratore Pignatone. Nelle nuove carte anche i verbali tenuti 
segreti. Chieste le immagini dell' arresto. Gentiloni: "Collaborazione positiva, aspetto l~ valutazioni dei pm" 

L'ORIGAMI 
Un origami CI forma 
di cuore . • 11 biglietto 
cheAhmed 
Abdallah, l'attivista 
consulente del 
Regeni, in Ci;lrcere, 
ha fatto avere al 
genitori di Giulio 

GIULIANO FOSCHINI 

ROMA. Una mole importante di documenti: ta­
bulati telefonicI. qualche" intercettazione fin 
qui inedita, una decina di interrogator,!' qual­
che elemento sulla banda dei cinque uccisi 
nel conflitto a fuoco con la poU~la che "custo­
divano" i documenti di Giulio, E soprattutto 
una nuova traccia: la richiesta delle immagj· 
ni di nuove telecamere, quelle a circuito chiu­
so deUa stazione di Gamal Abelel Nasser, cho 
si trova vicino piazza Tahrir, dO'le l'agenzia 
Reuters ha raccontato che Regeni sia stato ar­
restato. Una conferma che gli investigatori 
itaUani hanno praso sul serio lo seDOp dell'a­
genzia di stampa internazionale. 

«Qualche segnale positivo c'è stato, aspet­
tiamo le valutazioni della Procura» dice Jl ml· 

nIstro degli Estorl, Paolo Gentiloni. per com­
mentare l'esito della due giorni di incontro 
del nostro team di investigatori con i colleghi 
d.1 Cairo. Nel pomeriggio dI Ieri I poliziotti 
dello Sco e i carabinieri delRos che da. febbra­
io sisono occupati del caso, sono tornati in Ita­
lia con qualche centinaia di pagine di nuovi 
a.tti, in arabo, in attesa che vengBDo tradotti. 
Rispetto a quanto era stato consegnato dome­
nica, 911 itaI.lanI hanno chiesto ufficialmente 
anche le nuove immag1nl delle t elecamere 
nella zona della stazione della metropolitana 
GamBI Abdel Nasser, dove secondo la Reu­
ters Giulio sarebbe stato arrestato. 

Sono st-ate tnoltre analizzati i tabulati di 
cinque persone, compreso quel Mohamed 
Abdullah, responsahile del sindacato degli 
ambulanti che potrebbe aver avuto in qual-

che modo un ruolo nella vicenda: molto vici­
no a Giulio, secondo qualcuno potrebbe aver­
lo ~venduto" ai servizi di sIcurezza egiziani 
dopo che non era arrivato un finanziamento 
che in un prlmo momento era stato promes­
so. E mentre il direttore della procura di Gita, 
Hossam Nassar, ha sottolineato che .:un rap­
presentante della società di telecomunicazio­
ni ha consegnato alcuni giorni fa agII Inqui­
renti un elenco delle chiamate e un compact 
disc chiuso in una busta», sembrerebbe che 
tra gU atti consegnati cl siano anche alcune m.. 
tercettazioni te!efoniche In cui due persoDe 
avrebbero parlato del caso RegenJ. Parole 
che potrebbero anche essere utlU In questo 
clima di nuova apparente collaborazione pur 
restando i tentativi comunque di depistag­
gio: lorl, l'ultima Infamia pubbllcata d. un 

quotidiano vicino al servl21 egiziani cho ha 
perlato deUa possibilità che Giulio fosse vici­
no a una banda di poliziotti deviati. 

Tutto questo mentre l'ambasciatore Mau­
rizio Massari continua a reStare in Italia e l'o­
p1.nione pubblica chiede, con petizioni e rac­
colte firme, che l'Egitto venga inserito nella 
black listo La richiesta era stata della famiglia 
Regeni - «58 l'Egitto non collabora, chiedja­
mo atti forti» avevano detto prima che il mìni· 
stro Gent lloni facesse to~na.re Massari - , fa­
miglia che ieri ha ricevuto dal carcere un bi­
gliotto del loro consulente Ahmed Abdallah, 
presidente del cODsiglio d'amminìstrazione 
della Commissione egiziana per i diritti e le li­
bertà, arrestato prima delle manifestazioni 
d.125 aprile. 

La stona. Alcuni artisti egiziani hanno disegnato 
il volto del ricercatore. Che sarà riprodotto nel mondo 

I graffiti sui muri del Cairo 
"Giulio era nostro fratello 
'nessuno deve dimenticarlo" 
FRANCESCA CAFERRI 

G 
lUUO ara uno di noi ed è stato ucciso come « veniamo uccisi noi». li tratto elegante del-
la grafia araba Don ammorbidisce parole 

pesanti coma pietre. El Tan •• n, uno dei più impor­
tanti writerS egiziani le ha vergate in rosso, perché 
in nessun modo possano pa.ssare inosservate. «Era 
uno degli hashtag più popolari in Egitto quando si è 
saputo della sua morte: mi è sembrato giusto elisa­
gnarlo cosI, senza aggiungere troppo. Perché.questo 
'è quello chela gente pensa». 

El T.neon è uno degli artisti egiziani che hanno 
scelto di ricordare Giulio RegeID con un graffito. E 
non il solo. Gli schiui riprodotti qui sopra sono di due 
nomi importanti della street art egiziana, Naguib e 
iAhmed, e "prenderanno vita" nei prossimi giorni 
per le vie del Cairo e di Berlino quando I loro autorlti 

trasformeranno in stencill letteralmente stampini, 
una sorta di mascherine cbe consentono la rapida ri­
produzione di un disegno con colori O bombolette 
spray. «Questi disegni sono importanti perché in 
Egitto i graffiti sono il linguaggio delle persone comu­
ni. Dalla rivoluzione in avanti, la. gente ha parlato e 
raCCOntato quello che accadeva 501 muri: giornali e 
tv sono censurati e quelli che sanno leggere comun­
que sono pochi - spiega Don Karl, co-autore ed edito­
re di waUs offr.edom, U piÙ lmportantelJbro suJ graf­
fiti egiziani contemporanei - Le immagini di Rege­
ni sono molto simili a quelle realizzate per ricordare i 
martirl della rivoluzione. TI messaggio è chiarissimo: 
per questi ragazzi, Giulio era uno di loro, una perso- . 
na ondata in Egitto per fare qualcosa di buono e ucci­
sa per questo. Come tanti dei loro amici. Con un ele­
mento in più; le morti eIa sparizioni di questi anni so­
no state per la maggIor parte Ignorate dal glornall 00-

.,~ ... - -'O!!'" 

ddentali. Oggi sono in tanti in Egitto ad essere grati 
alla famiglia I\egeni per aver fatto della morta di Giu­
lio un caso esemplare di quello che sta accadendo,.. 

Le parole di El Teneen confermano questa chiave 
di lettura: .Veglio dare un contributo afflnché sl con· 
tlnuJ a parlare di questa morte barbara, perché non 
venga. dimenticata. La mia speranza è che quando il 
caso di Giulio sarà risolto e i suoi assassini saranno 
portati davant i alla Giustizia, non sarà solo un confor­
to per I. su. famigU •. Se mai accadrà, questo ci darà 
la sperenz.a che un giorno potremo vedere la fine de­
gli OITori a cui i giovani egiziani sono sottoposti quoti­
dianamente». 

Per ricordare Regeni , iAhmed ha scelto le parole 
d'amoro di Nt.ar Qahbanl, siriano, uno del più gran­
di poeti arabi .contemporanei, morto nel- 1998: «Lo 
avevo già fatto quando sono stati uccisi alcuni miei 
amici -spiega al telefono dal CaIro - mi èsombrato 
giusto usare la stessa formula, lo stesso disegno: bo 
espre.so queUo che pen.ano tanti dinoi qui al Cairo e 
che forse voi non sapete perché non parliamo nelle te­
levisioni o neUe radio. Giulio era uno di noi, ~ morto 
come uno di noi". 

Una. frase che nei giorni successjVi al ritrovamen­
to del cadavere è diventata uno slogan negli ambien­
ti del Cairo che ancora si ispirano agli ideali de12011: 
senza sapere della.oro del coUega Naguib l'ha ripro­
dotta nello schizzo che a breve trasformerà in sten­
cii. aD nostro fratello italiano Giulio. Ha vissuto insi~ 
me a no~ ed è motto come un egizianOlt, si legge ac­
canto al suo ritratto di Regenl. «QueUo che è accadu­
to a lui succede tutti i giorni agli egiziani da quando 
al potere c'. AI Sisi - racconta-Giulio è stato l'allar­
me rosso che ha svegliato il mondo che fino alla sua 
morte era rimasto in silenzio. Per questo no! voglia­
mo ricordarlo: siamo furiosi per quello che gli è acca­
duto, vogliamo che si sappia che l~ gente dell'Egitto 
non si riconosce in questi assassini». 

LE OPERE 
Da sinistra, Il ritratto 
di El Ten •• n con I. 
scritta rossa: "Giulio 
era uno di noi ed è 
stato ucciso come 
veniamo uccisi noi" 
AI centro IAhmed: 
Regenl su llo sfondo 
delle parole d'amore 
di Nil ar Qabbani, 
uno dei più 
importanti poeti 
arabI. Qui sopra lo 
schizzo di Nagulb: 1/ 11 
nostro fratello 
Italiano Giulio, 
vissuto fra di noi e 
morto come un 
egl2:iano" 


